
POLITICA INTERNA 

Roggio E. 
Nel Pei 
riforma 
al vertice 

•jra REGGIO EMILIA. Valori!-
lare gli organi dirigenti eletti
vi: con questo obiettivo si di
scute a Reggio Emilia una ri
torni del «vertice- della Fe
deratone. La tradizionale 
•segreteria- ì sdoppiata In un 
•ufficio di segreteria- e un •uf
ficio del programma». E si 
vuota abolire l'equazione: fun
zionarlo uguale dirigente di 
partito. «E una lappa, una spe
rimentazione parziale», after-
ma Angelo Malagoll, respon
sabile dell'organizzazione. 
•Segue alcune sperimentazio
ni MlTMtfviti delle lezioni, 
eh* abbiamo cominciato un 
anno la, con la costituzione di 
due lezioni tematiche (am
biente « Muoia), l'accorpa
mento di gruppi di lezioni, 
per dar loro un'Identità terri
toriale 01 comune, la frazione, 
Il quartiere cittadino), che fos
te stimolo all'Iniziativa politi
ca autonoma-, 

U Federazione comunista 
di Reggio Emilia ora mette 
mano anche alla riorganizza-
zlone del proprio vertice. Il 
segretario, Vincenzo Bertoli
no ha Illustrato II progetto al 
Direttivo, Da stasera ne discu
ter! Il Comitato federale. Co
mitato federale e Commissio
ne di controllo, che si riuni
scono abitualmente assieme, 
tono composti da 139 mem
bri, dovendo riflettere tutta 
l'irtlcolatlone del partito di 
una provincia «ossa- emilia
na, Con tanta gente e comun
que difficile discutere le politi
chi settoriali. La soluzione? 
Un Comitato foderale suddivi
so In 5-8 commistioni: lavoro 
« formazione, politiche socia
li. territorio e ambiente, rifor
mi pubblici amministrazione 
e diritti del cittadini, politiche 

Sloveni», quettlone femmlnl-
i, Le commissioni saranno 

presiedute da non funzionari, 
avranno un ruolo dirigente ri-
spello ad un ruolo esecutivo 
delle commissioni di lavoro 
della Federazione 0e tradizio
nali «Enti Locali», saniti, scuo
la, cultura, ecc.), ogni mem
bro del CI potrebbe scegliere 
un olio di commissioni. 

Per quanto riguarda II Diret
tivo provinciale, la proposta 
prevede una riduzione: dagli 
attuali 4f membri * circa una 
trentina. Ma l'attenzione mag
giore ti e appuntata sull'Ipote
si di modulazione della se
greteria provinciale, Ora la se-
Smerla è un .Imbuto' in cui 

nlscono tulli l problemi. Non 
può più essere cosi. 

A raggio Emilia si pensa ad 
un «ufficio di segreteria», con 
campiti rivolti all'interno del 
partito, per stimolare e recepi
re l'Iniziativa delle sezioni, a 
ad un •ufficio del program
ma-, col compito di operare 
verso l'esterno e 41 tradurre 
localmente I programmi del 
partito. Sarebbero due organi-
imi paralleli, con 5-6 compo
nenti ciascuno, presieduti en
trambi d'I segretario (con il 
sindaco e ti vicepresidente 
della Provincia nell'ufficio di 
programma). Qualche obie
zione c'è stata: non diventerà 
tutto più macchinosa? Bertoll-
ni e Malagoll sono convinti 
del contrarlo. 

Genova 
I sindacati 
protestano 
in Comune 
• • GENOVA II •congela
mento» del consiglio comuna
le di Genova, deciso dal sin
daco e dalla giunta di penta
partito dopo l'occupazione 
dell'aula da parte delle oppo
sizioni, non piace ai metal
meccanici. Ieri pomeriggio. 
Inietti, consigli di labbrica del
le aziende pubbliche si sono 
presentati a palazzo Tursi per 
protestare, La crisi, questa 
volta, ruota attorno alla man
cata nomina del vertici delle 
aziende municipalizzate, Ora, 
le segreterie provinciali di 
Flom, Firn e Uilm denunciano 
la graviti del rinvio del dibatti
lo consiliare sulla crisi indu
striale. -Non possiamo non 
esprimere - allerma il loro do. 
cumenlo - viva preoccupazio
ne per l'Incapacità declsiona-
le e per I ritardi che hanno 

rrtato alla scelta Inaccetlabl-
e Irresponiablle di procra

stinare la discussione su un te
ma di tale rilevanza, tanta più 
alla viglila di appuntamenti 
4ecm con l'Irl e con II mini-
«•radali! Partecipazioni sia-

Finanziaria: approvati Le proposte comuniste 
due ordini del giorno pei per le «aliquote Irpef 
mentre erano sguarniti e la revisione 
i banchi della maggioranza delle detrazioni familiari 

Sul fisco al Senato 
governo battuto due volte In coda per le tasse 

Due capitomboli della maggioranza e del governo: 
cosi ieri mattina si sono aperte al Senato le votazio
ni sulla Finanziaria. Sono stati approvati due signifi
cativi ordini del giorno del Pei: il primo sulla rifor
ma fiscale; il secondo sulla finanza locale e l'auto
nomia impositiva. Il primo voto ha avuto riflessi 
sulla Borsa. La battaglia del Pei sul fisco e sui 
trasporti, 

AlLIÌEF>E F. M E N N E I Ì A 

• • ROMA. Una maggioranza 
dormigllona s'è fatta sorpren
dere con I ranghi ridoni nelle 
prime due votazioni. Poi è 
scattata la precettazione ge
nerale e obbligatoria dei sena
tori della coalizione di gover
no che si è ottusamente chiu
sa In dilesa di una legge finan
ziaria e di un bilancio destinati 
all'esercizio provvisorio per 
almeno un palo di mesi, chiu
dendo la porta In faccia a mi
lioni di lavoratori e pensionali 
e a tutte le categorie econo
miche, dagli artigiani agli in
dustriali. La maggioranza ha 
invece approvato una pioggia 
di aumenti di tasse, imposte e 
contribuii per oltre 8.000 mi
liardi di lire. 

Seduta vivacissima quella di 
lori nell'auledi palazzo Mada
ma. L'avvio « stalo segnalo 
proprio dall'ordine del giorno 
del Pel (Illustrato da Renato 

Pollini) approvato all'inizio 
della seduta. Con quel docu
mento Il Pei ha impegnato II 
governo a riequilibrare e redi
stribuire Il prelievo fiscale at
traverso alcune operazioni: 
l'omogeneizzazione della tas
sazione delle rendite e delle 
plusvalenze finanziarie: l'in
troduzione di un'imposta pa
trimoniale ordinaria a bassa 
aliquota, con i contemporanei 
riordini del catasto e revisione 
o abrogazione dell'llor, Invim 
e imposta di registro: l'elimi
nazione definitiva per legge 
del drenaggio fiscale: l'aboli
zione graduale del contribuii 
sanitari e della tassa sulla salu
te, finanziando il servizio sani
tario con la fiscalità generale. 

Quando le agenzie hanno 
trasmesso I dispacci con le 
notizie del Senato, la Borsa di 
Milano ha sbandato per poi ri
prendersi quando gli operato

ri hapno compreso che non 
era slato approvato un decre
to sulle plusvalenze'e la patri
moniale, ma un documento di 
impegni per II governo. Ma gli 
slessi ambienti di Borsa face
vano sapere di essere ormai 
convinti che si debba giunge
re ad una torma di tassazione 
(non punitiva) dei capital 
gain. 

L'altro ordine del giorno (di 
Ugo Vetere) Impegna II gover
no a rompere gli Indugi per 
introdurre un'area impositlva 
autonoma per gli enti locali 
cosi da far uscire le autono
mie dallo stato permanente di 
crisi in cui sono cadute. Vete
re chiede che l'Anci, a questo 
punto, imposti >una forte ini
ziativa politica che chiami I 
Comuni a rivendicare la fine 
di uno stato di precarietà che 
pagano le popolazioni-. 

Il resto della seduta del 
mattino è stato interamente 
dedicato alla battaglia ingag
giata dal Pei sul fisco. Tra Te 
proposte fondamentali che 
accoglievano anche gli accor
di governo-sindacati: 
tUforma Itpef -1 senatori co
munisti hanno presentato la 
revisione delle aliquote del-
l'Irpef Qe pubblichiamo qui 
accanto), la revisione delle 
detrazioni fiscali per carichi di 
famiglia (con una speciale de
trazione per I contribuenti ul-

trasessanlennl) e II supera
mento dell'attuale sistema del 
coniuge a carico per conside
rare più correttamente la tute
la di tutti i componenti della 
famiglia non percettori di red
dito (famiglie numerose, fami
glie monoparentali). Alle pro
poste sostenute da Renalo 
Pollini, Luciano Barca e Ciglia 
Tedesco ha ribattuto soltanto 
il governo e il relatore (che 
non hanno potuto discono
scere Il valore degli emenda
menti), mentre gli esponenti 
della maggioranza hanno ta
ciuto limitandosi a votare. 
Drenaggio fiscale - Qui la 
proposta di Silvano Andrlani è 
duplice. Per il 1987 si tratta di 
far recuperare ai lavoratori il 
maltolto dalla tassa da infla
zione: 1.500 miliardi. Per il 
1988, il Pel ha proposto un 
meccanismo di abolizione au
tomatica e sistematica del 
drenaggio attraverso l'indiciz
zazione all'inflazione delle ali
quote Irpel e delle detrazioni. 

Bocciato anche l'emenda
mento di Alfio Brina, Giorgio 
Cisbanl, Carmine Carolalo e 
Giuseppe Vignola per portare 
al 9% l'Iva sulle calzature, oggi 
al 18%. Il governo ha aumen
tato le quote previdenziali dei 
lavoratori della terra mentre il 
Pei con Araldo Cascia e Pa
squale Lops hanno chiesto la 
riduzione degli inasprimenti. 

Così rastrellati 8.000 miliardi 
in tasse, imposte e contributi 
n La maggioranza ha ap
provato Ieri un rastrellamento 
di oltre 8.000 miliardi. 

1) La misura del versamen
to d'acconto Irpeg e llor, per 
le persone giuridiche, è eleva
la dal 92 al 98 per cento per 
gli anni 1988,1989,1990 (per 
Il prossimo anno previsto un 
gettito In più di 1.600 millar-

2) Le aliquote dell'imposta 
gravante sui premi corrisposti 
alle compagnie d'assicurazio
ni sono aumentate del 25 per 
cerno (più 500 miliardi). 

3) La ritenuta fiscale sugli 
interessi dei depositi e conti 
correnti bancari e fiscali è ele
vata dal 25 al 30 per cento 
(più 3.750 miliardi). 

4) Gli interessi per mancato 
o ritardalo pagamento delle 
imposte sono ridotti dal 12 al 
9 per cento annuo. Diminui
scono dal 6 al 4,5 per cento 
gli Interessi dovuti dall'erario 
in caso di ritardato rimborso 
di imposte pagate (più 150 mi
liardi). 

5) E esteso fino al 1990 il 
regime di Indetraibililà al fini 
dell'Iva dell'Imposta assolta 
per l'acquisto e l'importazio
ne di auto, carburanti, lubrifi
canti. non oggetto dell'attivila 
propria dell'impresa (più 
T.200 miliardi). 

<-*-—*-*——* Su programma e assetti di giunta si arena 
l'ennesimo vertice pentapartito. Mercoledì consiglio comunale 

Milano, i «5» navigano al buio 
Ormai slamo al di li di ogni limite. A Milano, non 
era mai successo che una giunta comunale rima* 
nesse In crisi per tanto tempo e che alla fine di 
defatiganti trattative il Consiglio comunale venisse 
convocato unicamente per essere rimandato. Ora 
il pentapartito c'è riuscito e nella citta e tra le 
stesse forze politiche della maggioranza c'è il sen
so dell'impotenza e un evidente Imbarazzo. 

aiORGIO OLDRINI 

• • MILANO. Ieri manina I 5 
più I rappresentanti della Usta 
Verde, che ormai vuole entra
re in una giunta che non esi
ste, si sono incontrati. Non 
hanno affrontato I temi del 
programma né quelli degli as
setti, ma si sono Impegnati a 
convocare per mercoledì 
prossimo II Consiglio comuna
le. «Questa volta - sostiene il 
segretario provinciale del Psf, 
Francesco Zaccaria - ci an
dremo con una proposta defi
nitiva. Non possiamo ripetere 
quel che è successo l'altra se
ra». Quale sarà questa propo
sta definitiva nessuno per ora 
sa dire. Il segretario cittadino 

del Pri Giuliano Mussattl so
stiene che «ancora una bozza 
del programma a due mesi 
dall'apertura della verifica 
non si è vista. E del punto ag
grovigliato degli assetti non si 
e parlato. Siamo rimasti d'ac
cordo di vederci venerdì, ma 
non abbiamo fissato né l'ora 
né II posto». Lo stato maggio
re della De milanese va oggi a 
Roma. «Vanno a prendere or
dini, poi venerdì ci rivedia
mo», dice caustico Zaccaria. 

La giunta di pentapartito a 
Milano era nata nell'agosto 
del 1985 proprio per ordine 
romano. Inutilmente gran par
te della città, anche quella che 

certo non si riconosceva nel 
Pei, aveva Invocato II rispetto 
per le autonomie locali. «Sare
mo più forti, più efficienti se 
governo, Regione, Provincia, 
Comune saranno omogenei», 
dicevano I S e soprattutto la 
De che tornava a palazzo Ma
rino dopo 10 anni di opposi
zione e senza avere nemmeno 
una vittoria elettorale da lar 
fruttare. Ma In questi 2 anni e 
mezzo il mito dell'omogenei
tà è andato a tarsi benedire. 
Dopo un anno di vita stentatis-
sima, il pentapartito alla Pro
vincia è saltato ed è nata una 
maggioranza di sinistra con 
presidente il comunista Gof
fredo Andreini. Non ci sono 
mal stale tante liti, incom
prensioni, dispute e reciproci 
sgambetti tra Regione e Co
mune. Risultalo, un Immobili
smo penoso su ogni tema de
cisivo per il futuro della città. 

Ma a questo si è sommata la 
divisione all'Interno della stes
sa maggioranza al Comune. 
Un programma che all'inizio 
ricalcava quello della maggio
ranza di sinistra e che la De 

aveva accettato pur di rientra
re in giunta, è stato via via sa
botato, bloccato. Le divisioni 
tra De. Prie Psi si sono accen
tuate coinvolgendo urbanisti
ca, traffico, sanità, persino 
l'ampliamento dello stadio di 
San Siro. Una giunta nata con 
l'ambizione di «liberare» final
mente, soprattutto in campo 
urbanistico, le «energie priva
te compresse dalle giunte di 
sinistra», ha ingessato tutta la 
città come mai era successo 
In precedenza. Per mesi si é 
lavorato solo sull'onda delle 
cose ideate o progettale o ad
dirittura Iniziate durante I die
ci anni di maggioranza Pei, 
Psl, Psdi. Poi le divisioni, lo 
scoppiare di casi giudiziari e 
l'uso politico di queste Inchie
ste hanno bloccato ogni cosa. 

Due anni fa era In auge la 
atessa Idea dell'alleanza laico-
socialista. E Milano non era 
una città qualsiasi. Qui erano 
molto più forti che altrove sia 
il Psi che il Pri, questa è la città 
di CraxI e di Tognoli ed in 
consiglio comunale siedeva-
no il segretario ed il vlcesegre-

Tentazioni e manovre tra De e Psi dietro la crisi 

.Alla Regione siciliana 
i «laici» finiranno fuori dal governo? 
La crisi siciliana ancora senza sbocchi. A vuoto le 
votazioni dell'altra sera a Sala D'Ercole quando non 
si è coagulata alcuna maggioranza attorno al nome 
del futuro presidente. La Democrazia cristiana si è 
apertamente pronunciata per l'ennesima riedizione 
del pentapartito. I socialisti fanno sapere eh? gradi
rebbero un tandem Dc-Psi. Ma chi si assume la re
sponsabilità di mettere alla porta i partiti laici? 

SAVERIO LODATO 

f B PALERMO Rino Nicolosi, 
presidente della Regione sici
liana, non ha alcun problema 
nel chiedere di poter succe
dere a sé stesso per la quarta 
volta. Altrettanto determina
lo, pur In assenza di titoli o 
meriti specifici, Salvatore Lau-
riceMggferesIdenie dell'assem
blea, nella sua richiesta di es
sere nominato presidente del 
Banco di Sicilia. Appetiti diffu
si, spesso in contrasto fra lo
ro, nella giungla degli end 
economici commissariati da 
più di due anni. Raffica di mi
liardi In arrivo. Con un'apposi
ta richiesta sul secondo plano 

annuale per l'intervento 
straordinario in lavore del 
Mezzogiorno la Regione sici
liana ne pretenderebbe quasi 
9mlla (solo per «studi» si parla 
di 600 miliardi). Presumibil
mente la sua quota non oltre
passerà 11.500. Sarà la presi
denza (cioè Nicolosi), senza 
controllo dell'assemblea, in 
assenza del governo, a distri
buire selezionando in base a 
criteri Individuali e imperscru
tabili. C'è chi ha conlato la de
finizione di «regione paralle
la». Ma anche quella ufficiale 
può fare la sua parte: nelle 
casse, spendibili ma non per 

questo spesi, 12mila miliardi. 
Se non sì ha presente que

sto quadro, diventa quasi im
possibile capire cosa si na
sconda dietro il bailamme del
le lormule che continua a 
scandire i tempi della crisi re
gionale. Ecco un campiona
rio: resuscitare il pentapartito; 
un'inedila alleanza Dc-Psi; 
mettere alla porta gli ex alleati 
laici. Magari solo alcuni. E 
quali? C'è anche, strisciante 
ma non secondario, il tentati
vo di socialisti e di una parte 
della De di scaricare i social
democratici punendoli cosi 
per la loro partecipazione alla 
giunta di Palermo. Avverten
do la pesantezza e la vischio
sità di queste manovre, i parla-
mentan comunisti siciliani, 
guidati dal capogruppo Gianni 
Parisi, hanno battuto in queste 
settimane la regione in lungo 
e In largo, incontrando i rap
presentanti della Sicilia pro
duttiva e del lavoro, delle or
ganizzazioni sindacali Bilan
cio? Primo: non esistono pre
giudiziali anti-Pri per la guida 
della Regione. Secondo: gli 

imprenditori chiedono una ri-
lorma dell'ente regione che fi
nisca con l'esaltare la loro au
tonomia, non con il mortifi
carla. Terzo: sollecitano un 
piano del lavoro che dia rispo
ste ad una disoccupazione 
che si diffonde a tappe forza
te. 

•L'autonomia siciliana - av
verte Gianni Parisi - rischia di 
diventare una scatola vuota. 
Sono necessarie riforme che 
da un lato garantiscano stabi
lità ed efficienza e dall'altro 
valorizzino la trasparenza e i 
diritti dei cittadini. Olio gover
ni in meno di sette anni, tran
ne brevissime parentesi, l'As
semblea siciliana non ha legi
ferato». Nell'ultimo scorcio 
della precedente legislatura -
per iniziativa Pei - venne ap
provato un gruppo di buone 
leggi. «Ma ancora oggi non so
no state applicate - osserva 
l'esponente comunista - altre 
se ne possono, se ne debbo
no fare: penso, ad esempio, 
alla possibilità di creare 40mi-
la posti di lavoro nella pubbli
ca amministrazione. All'acce-

6) La tassa erariale automo
bilistica aumenta del 25 per 
cento. Per 1 motori diesel la 
sovraltassa annua è stabilita in 
33mlla lire per Cv di potenza 
fiscale del motore. Per ali au
toveicoli con potenza Uno * 
15 Cv la sovraltassa è di 
375mìla lire. Per gli autoveico
li a Gpl la tassa speciale e ele
vata a 19.500 lire per Cv. Per 
quelli a metano la sovraltassa 
i d i 13.500 lire per Cv. Per gli 
autoveicoli con potenza fisca
le fino a 15 Cv la lassa specia
le annua i stabilita in 2 (Ornila 
lire se alimentati con Gpl e in 
132mila se a gas metano (più 
654 miliardi). 

7) Le agevolazioni previste 
per l'acquisto della prima casa 
(la «legge Formica-) sono 
prorogale al 1988. 

8) I contributi capitari ag
giuntivi per la previdenza di 
coldirettl, coloni e mezzadri 
aumentano da 135mila a 
370mila lire. Il contributo è 
esteso agli stessi soggetti ope
ranti nei territori montani nel
la misura di 135mila lire (più 
245 miliardi). Per la gestione 
Inali dell'agricoltura, cotoni, 
mezzadri e coltivatori diretti 
dovranno un contributo di 
500mila lire, per le aziende 
montane di 340mila lire (270 
miliardi). 

Scandalo edilizio a Bergamo 

Assessore e consigliere de 
agli arresti: in Comune 
è crisi dopo quarant'anni 

IVO CIMA 

« • BERGAMO. Dall'altare al
la polvere nel solo volgere di 
tre giorni. Bergamo, dopo es
sere assurta l'altro Ieri agli 
onori della cronaca come cit
tà più ricca d'Italia (reddito 
pro-capile 21 milioni), oggi ri
torna tulle pagine dei giornali 
con ben altra carriaggio sul 
groppone: un assessore, quel
lo all'Edilizia pubblica e priva
la, e un consigliere comunale, 
entrambi democristiani, sono 
finiti agli arresti domiciliari 
dopo aver saggialo per una 
notte le anguste celle del car
cere orobico di via Gleno. 

Cosi, l'amministrazione co
munale bergamasca dove la 
De sfiorando II SOM dei suffra
gi governa con ben 24 rappre
sentanti, appoggiata da 6 so
cialisti e 3 repubblicani, per la 
prima volta dal dopoguerra 
prova l'amaro sapore della 
crisi politica. 

I capi di Imputazione sono 
pesanti: l'assessore Gianfran
co Michelettl e Antonello Pei-
zlni (quest'ultimo oltreché 
consigliere comunale demo
cristiano ricopre anche gli in
carichi di presidente dell'Ente 
fiera Bergamo e dell'Associa
zione artigiani) sono accusali 
dal pretore Lorenzo Purpura 
di interesse privalo in atti d'uf
ficio: inoltre, su Michelettl pe
sa l'ipotesi di truffa aggravata 
e sul Pezzinl quella di illecito 
edilizio. 

Che cosa hanno farlo I due? 
Da Indiscrezioni sembra che 
l'inchiesta del magistrato sia 
Iniziala subilo dopo il referen
dum, E la De, che per II mo
mento ha costretto solo Mi-
cheletli a dimettersi dell'inca
rico di assessore, mentre il re

tto delta pattuglia teudoero-
clata si è limitalo a rassegnare 
1 mandati al proprio partito, 
pare sia rimasta toltoceli da 
una tenda di un palazzetto co
struito abusivamente. 

Il Palatenda, infatti, sorto 
nel marzo scorto nell'ambito 
del complesso di Bergamo 
Fiera, è stato edificato tu 
un'area destinata a verde agri
colo. Anziché utilizzare Impal
cature smontabili, ti i comin
ciato a gettare colate di ce
mento, cne di posticcio han
no ben poco: tanto che, da un 
sopralluogo effettuato da al
cuni tecnici, è stato accertato 
che per II Palatenda erano In 
cono lavori di carattere defi
nitivo, incompatibili con le au
torizzazioni conceste. Si era 
chiesta la rimozione dell'ope
ra ma, ormai, era troppo tardi. 

La vicenda non aveva la
sciato induritemi : componen
ti dello stesso partito scudo-
crociato orobico tanto che II 
sindaco Zaccarelll sosteneva 
che era In corso «un allarman
te quadro di decadimento am
ministrativo- e annunciava te 
proprie dimissioni per II 13 di 
novembre. 

Intanto, tutte le convoca
zioni di consigli comunali to
no saltale e la maggioranza 
tripartita appare più che mai 
divisa: mentre I socialisti, 
chiesta e ottenuta la tetta del
l'assessore, non intendono 
rassegnare le dimissioni (coti 
come I repubblicani) limitan
dosi a rivendicare un nuovo 
tripartito, la De sembra Inten
zionata a chiudere l'argomen
to altraver» «un chiarimento 
tra le forze di maggioranza e 
soprattutto nella stessa Demo
crazia cristiana», 

tarlo del Pri, Spadolini e Del 
Pennino. Bene, in questi mesi 
proprio tra Pri e Psl è scoppia
ta la rissa più furibonda. È co
me allora l'alleanza milanese 
segnava una volontà di accor
do nazionale, ora la frattura 
traumatica a Palazzo Marino 
acquista un sapore di più vasta 
portata. Questa contrapposi
zione ha regalato alla De per 
qualche giorno il prezioso 
ruolo di mediatrice. Ma appe
na si è usciti dal generico, su
bito la De ha ripreso I suoi 
panni di alleato del Pri contro 
il Psi. 

Una situazione che ancora 
ieri sera sembrava senza usci
ta, ma con quel precedente 
sgradevole della seduta di lu
nedi che ha segnato uno del 
punti più bassi della storia di 
Milano. 

Ora si comincia a parlare 
anche di altre possibilità. Ieri 
il sindaco Paolo Pillitteri, so
cialista, in un'intervista al 
•Corriere della Sera» ha detto 
che se la crisi non si chiude, 
cercherà una soluzione fuori 
dalla formula attuale. 

lerazione dei concorsi. Ad in
vestimenti nelle tre aree forti 
di Palermo Catania e Messina 
ma anche nelle zone interne. 
Al risanamento dell'ambiente 
e del territorio». 

Dovrà pur esserci un punto 
squisitamente politico sul qua
le fare leva? «Certo - conclu
de l'esponente comunista - è 
quello che abbiamo definito, 
anche durante il recente co
mitato regionale, il governo di 
svolta istituazionale e pro
grammatica. Un governo, se 
necessano, definito nel tem
po. Non entriamo nella di
scussione cieca sulle tormute. 
Ribadiamo però quanto sia or
mai indispensabile II migliora
mento dei rapporti fra noi e I 
socialisti. La Sicitia ha bisogno 
davvero di un governo alrln-
terno del quale comunisti e 
socialisti abbiano un'interesse 
comune il rapporto con le 
forze democratiche e autono
mistiche disposte a ritrovarsi 
su una piattaforma alla quale 
anche la stessa democrazia 
cristiana potrebbe essere inte
ressata». 

PROVINCIA Di AREZZO 
Avvito di gara 

La Provincia di Arezzo intende indire una gara di appalto a licitazione privata per la 
costruzione del primo centra scolastico nel comune di Arezzo con strutture polivalenti 
per diversi indirizzi di Scuola Media Superiore IV lotto) con le seguenti modalità e 
condizioni 
Licitazione privata ai sensi dell'art. 24 lettera al n. 2 della leggo 8/8/1977 n. 884 « 
successive modiliche,e integrazjooi, ossia mediante offerta di ribasso senza prolusione 
di alcun limite sul prezzo fissato dell' Amministrazione, "aecondo quanto previsto daHIrr. 
"t Ytìtéra al della legge 2/2/1973'n 14. con esclusione di olleria in aumento, ai fini 
dell'aggiudicarwie e ai sensi dell'art, * del' 01 . 25 settembre 1987 n. 393 saran.no.' 
considerate anomale e verranno escluse dalla gara le offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso superiore alle media delle percentuali delle offerte ammesse 
incrementata di 7 punti L'importo dei livori • bau d'atta del !• tono ammonti • l_ 
6,000.000,000. Il progetto generile dei livori eompriniivo dal primo tono IMI un 
Importo • b u i d'iste di L. 13.tSS.B6O.0O0. 
Alla gara saranno ammesse offerte di imprese riunite ai sensi dell'art 20 e segg. della 
legge 8/8/1977 n 584 e successive modifiche e integrazioni 
Le parti scorporabili dell'opera, la cui esecuzione pub essere assunta anche da imprese 
mandanti iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per te soitomdicate categorie e importi 
adeguati sono le seguenti 
— opere edilizie comprese le sistemazioni esterne L. 4 366 000000 Cat. 2. 
— impianti termici e di condizionamento L 370000000. cat. 5/a; 
— impianti idrico, igienico-sanitsn. antincendio L 124000000. Cat. 5/b. 
— impianti elettrici, telelomo e alimi L. 140000.000. Cat. 5/c. 
Le domande per la partecipazione alla licitazione, redatte su carta legale e in lingua 
italiana dovranno pervenire entro il 5 gennaio 1988 al seguente indirizzo* 
Provincia di Arezzo. Ufficio protocollo segreteria generale, piazza Libertà 3. 52100 
Arezzo ti plico unico contenente la domanda in bollo e la documentazione richieste dovrà 
pervenite in forma sigillata mediante raccomandata e sulla busta, oltre all'indicazione 
dell oggetto della gaia, dovrà essere specificato «qualificazione» 
La domanda di partecipazione alla gara dovrà essere corredata, a pena di esclusione, 
dalle seguenti dichiarazioni e documentazioni successivamente verificabili 
a) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per le Cat 2.5a. 5b. bc. e importi 
adeguati ovvero, nel caso di Imprese straniere, l'iscrizione all'Albo o Uste Ufiiciale dello 
Stato aderente alla Cee in maniere idonea all'assunzione dell'appalto. 
b) dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle condizioni elencate nell'ari. 13, primo 
comma, della legge 8/8/1977. n 584. 
e) dichiarazione di inesistenza di tutte le cause ostative di cui alla legge 31(071965 n. 
575 e successive modifiche e integrazioni (disposizioni antimafial. 
di elenco dell'attrezzatura, dei mezzi d'opera e dell'equipaggiamento tecnico di cui si 
disporrà per I esecuzione dell'opera. 
ei organico medio annuo dell impresa e numero dei dirigenti con riferimento agli anni 
84-85-86. 
Il tecnici, con relativa qualifica professionale, di cui si disporrà per l'esecuzione dell'ope
ra. 
g) molo di studio e professionale del designato alla direzione del cantiere, 
h) elenco dei lavori più importanti tecnicamente comparabili per dimensioni, complessità 
e importo ali opera oggetto del presente appalto (con esclusivo riferimento a edilizia 
scolastica, sportiva, sociale e aitine per tecnologie edilizie o impiantistiche) eseguiti per 
almeno 2/3 negli ultimi cinque anni. Per t lavori eseguiti in consorzio, riunione o associa
zione con altre Imprese, dovrà risultare con chiarezza il ruolo svolto contrattualmente dal 
richiedente. 
i) idonee relerenze bancarie rilasciate da Istituti operanti negli Stati membri della Cee a 
dimostrazione che l'Impresa è in condizioni linanziane tali da poter assumere l'appalto, 
Il latluraio degli ultimi tre anni (84-85-861 dedotto dall'annuale dichiarazione Iva ò 
documento di pari significato per le Imprese straniere Non saranno prese in considera
zione le domande di imprese che nel triennio di cui alla lettera 1) non abbiano raggiunto 
una media annua di fatturato almeno pari all'importo totale di L 5ODO 000000presunto 
dell intervento di cui al presente avviso Nel caso di Associazioni di Imprese la med» del 
latturaio sarà calcolata sulla sommatoria dei (otturati delle singole imprese associate Si 
precisa che in caso di associazione temporanea saranno sufficienti, in ogni caso, te 
referenze dell Impresa capogruppo 
Trattandosi di lavori finanziati con mutuo concesso dalla Cassa OD PP si applicano per 
ipagamenn le disposizioni dell ultimo comma dell'art 13 del DI 28/2/83n 55cosìeom» 
convertito nella legge 26/4/1983n 131 Oltre all'esecuzione dei lavori l'appalto compren
de I elaborazione di progetti esecutivi strutturali e impiantistici 
L Ente appaltante sulla base delle dichiarazioni e della documentazione ad esse allegate 
stabilirà 1 elenco delle Imprese da invitare 
La richiesta di invito non vincola in alcun modo l'Amministrazione 
In caso di ulteriori finanziamomi. l'Amministrazione appallante si riserva di procedere 
con I impresa che risulterà aggiudicata^ del primo stralcio nei modi di cui all'art 5 
lettera g) della legge 8/8/1977 n 584 e successive modifiche e integrazioni 
Il presame avviso è stato inviato il 20/11/1987 ali Ufficio delle pubblicazioni utticialt delta 
Cee Gli inviti a presentare ollette veiranno spediti entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 
Arezzo, 20 novembre 1987 

I l PRESIDENTI P. Pirici 

•11 4 l'Uniti 
Giovedì 
3 dicembre 1987 

http://saran.no.'
http://13.tSS.B6O.0O0

